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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS)  art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA)  art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA  art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a Arca Maria   condivide le osservazioni sotto elencate 
_______________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 
 

Il/La Sottoscritto/a __ 

 ________________________________________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

 Piano/Programma, sotto indicato 

Progetto, sotto indicato. 

(Barrare la casella di interesse) 
_ Progetto di impianto eolico denominato "Macomer 2", costituito da n. 8 aerogeneratori, per una potenza 
complessiva pari a 48 MW, e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Santu 
Lussurgiu (OR), Borore (OR), e Macomer (NU) 
_______________________________________________________________________________________ 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA)  

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  
Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 
Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 
Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

 Altro (specificare) ______________________________________________________________ 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

 Atmosfera 

 Ambiente idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 Rumore, vibrazioni, radiazioni 
Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 
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 Salute pubblica 
Beni culturali e paesaggio 

 Monitoraggio ambientale 
Altro (specificare) _  

 
Impatti sulla componente socioculturale 
Impatti sulla viabilità locale in fase di cantiere 

Compensazioni  
 
 
_____________________________________________________________________ 

 

OSSERVAZIONE _ OSSERVAZIONE  

Lo scrivente ing. Giuseppe Onni è proprietario dei terreni agricoli di cui al Foglio 20 Mappale 46, Foglio 21 

Mappale 

di seguito rappresentato. 

Le presenti osservazioni contengono frequenti rimandi alla proposta, del medesimo proponente, denominata 

1, in quanto considerata da chi scrive un unico progetto con quello a cui si intende dare risposta. 

1. Impatti sul paesaggio storico  

paesaggio storico. La giustapposizione di elementi, siano essi ritenibili incongrui o 

meno, sul paesaggio dovrebbe quantomeno far riflettere sui significati che hanno realizzato il paesaggio. La 

tradizione agricola dei luoghi nella relazione è volutamente sottovalutata e la realizzazione di nuovi percorsi 

di accesso, di piazzole, di scavi di fondazione, seppur seguiti da un ripristino dei luoghi (discutibile per altro), 

 

Il paesaggio storico su cui si intende intervenire contiene sovrapposizioni antropiche proseguite nei secoli 

assistito ad un incremento della velocità di trasformazione, fosse essa prodotta dalle popolazioni locali 

oppure imposta per trasformazioni eterodirette. 

 
1 Un impianto eolico e relative opere di connessione, proposto da Enel Green Power Italia S.r.l., da realizzarsi nei 

territori dei comuni di Sindia, Macomer e Borore, ricadenti nella provincia di Nuoro (NU) e di Scano di Montiferro 
e Santu Lussurgiu, ricadenti nella provincia di Oristano (OR). Il parco eolico è costituito da n.13 aerogeneratori, di 

 interrati di tensione 33 kV, ad una prima sottostazione 
elettrica di trasformazione 150/33 kV, di seguito denominata SSE (Stallo trasformazione), e, successivamente, ad 
una seconda sottostazione elettrica condivisa, di seguito denominata SSE (Stallo AT). La sottostazione multiutente 
che ricomprende lo stallo AT verrà collegata in antenna 150 kV alla futura Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione 
380/150 kV della RTN da inserire in entra   i a 
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edilizia dei locali legati alla conduzione agricola, incrementando, ove possibile, la presenza umana sul 

destinazione industriale o semi-

identificare gli esempi di cambio di scala rispetto al paesaggio consolidato, con la generazione di aree 

industriali laddove in precedenza furono presenti solo dei pascoli, un cambio richiesto dalle popolazioni, 

atteso per segnare un cambio di passo rispetto al passato, ma che, con tutta evidenza, non ha portato 

zione, per esempio, dei 

sebbene siano alti al più un centinaio di metri. Appare evidente quindi quanto degli aerogeneratori di 200 

trasformazione trova una delle sue qualità ed introducano altri 

Raddoppiare le quote dei più alti tralicci reticolari, con elementi pieni, colorati di bianco e rosso, significa 

segnare, in un tempo ridotto, un territorio che chiede cautela nella trasformazione, per ragioni che saranno 

espresse anche nei punti seguenti.  

comporta una importante modificazione dell'assetto percettivo scenico e degli attuali caratteri paesaggistici 

dei luoghi interessati, riconducibili più ad aree naturali che industriali.  

cumulativa tra i progetti Macomer 2 e Sindia, pur essendo estremamente evidente che le sovrapposizioni 

aerogeneratori nel loro complesso, per quanto le singole mappe già facciano capire facilmente che sarà 

annichilente per chi si trovasse a percorrere i territori più prossimi, considerati i 200 metri di altezza. 

ste aree, non si può non considerare il fatto che le turbine eoliche 

sono un pericolo per gli uccelli. Le collisioni sono inevitabili e sono causa della riduzione del numero di 

specie esistenti. Le pale eoliche costituiscono una fonte di pericolo soprattutto per i grandi veleggiatori, i 

rapaci, le gru, le cicogne. Seguono i piccoli migratori (tutti, ma in particolare rondini e rondoni) e i pipistrelli. 

Ovviamente a causa della differente densità di uccelli nella zona e della presenza o meno di rotte migratorie 

è impossibile stabilire un impatto numerico medio per le pale eoliche: vi sono impianti che registrano zero 

collisioni e altri che registrano numerose collisioni. 

La trasformazione dei luoghi richiede quindi accuratezza per quegli elementi che sono sua parte da secoli, 

siti nuragici di interesse archeologico, insediamenti storici. Si veda la prossimità a luoghi di elevatissima 

Scano di Montiferro, 

presiedono alla formazione dell'insediamento e a favorire la condivisione di esiti coerenti sull'organizzazione 

dello spazio insediativo inteso in senso ambientale, luoghi significativi dai i valori non negoziabili, elementi di 
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Questo deve condurre a ragionare sulle relazioni tra questi ultimi, i valori non negoziabili su cui gli esiti di 

progetto, quale questi sottoposti alle presenti osservazioni, non siano efficaci e condivisi, proprio perché 

riferiti a elementi estranei alle popolazioni locali e perché discendenti da modelli di sviluppo esogeni 

abitanti diventa materiale significativo con il quale confrontarsi per comprendere la differenza tra quanto 

previsto in progetto e la sua attuazione. 

La gestione dei luoghi attraverso la riappropriazione dei propri diritti collettivi passa sia da un legame forte 

ca e testimonianza, per certi versi 

pragmatica riflessione sul nodo della conservazione/(ri)attivazione delle risorse locali. 

Appare evidente che il paesaggio storico, così come tale, è percepito dalle popolazioni come bene collettivo 

e i progetti di intervento su questo sono orientati soprattutto ad attività legate alla conservazione sostenibile, 

a modifiche di piccola scala, quanto invece ad una trasformazione di ampia magnitudo, come quella 

presente nei progetti di cui si discute. 

2.  

Un intervento di questa dimensione conduce, inevitabilmente, alla riduzione delle superfici destinabili alla 

produzione agricola, con conseguente riduzione della capacità di sostentamento delle aziende. Si sottolinea 

poi che la sottrazione di superficie avrebbe importanti incidenze negative sulla capacità delle aziende 

agricole di accesso ai contributi PAC e simili, in quanto sarebbero ragionevolmente ridimensionati dalla 

cessione delle aree, sia sul cosiddetto Premio Unico sia sui finanziamenti legati alle misure legate alla 

superficie dei terreni previsti dal PSR, con evidente danno economico, facilmente quantificabile, sulle 

aziende agricole. Nondimeno il valore stesso dei suoli ne sarebbe compromesso in occasione di eventuali 

azioni di compravendita, in quanto il terreno risulterebbe gravato da servitù, alterandone profondamente il 

valore economico. 

Trattandosi di aree di estensione rilevante impegnate sia dalle attività di cantiere nella fase di realizzazione 

degli interventi, sia in quelle di manutenzione nella fase di esercizio, si deve necessariamente presumere 

che debbano essere interessate da un intenso passaggio di me

piano di campagna di rilevante entità. Se ne deve inferire che una notevole estensione di suolo agricolo, ben 

namento 

e di scoticamento per uno spessore considerevole, con una conseguente radicale rimozione degli strati 

superficiali. Si deve altresì presumere che in parte di tali aree sarà realizzato un fondo con materiale 

scapolo, un riporto con materiale di pezzatura inferiore o ghiaietto, e una pavimentazione in conglomerato 

dine di una decina di 

centimetri, ne risulterà totalmente sconvolto o rimosso, depauperando e rendendo sterile il suolo fino alla 

roccia madre.  
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e 

della fondazione (fino ad un metro di profondità dal piano campagna) e successivamente si avvierebbe la 

autoctone. Sebbene si intende, in tal modo, dare atto ad una sorta di ripristino dello stato dei luoghi, 

facilmente erodibile ed in breve tempo si potrebbe presentare di nuovo la superficie in cemento, di per sé 

improduttivo con simili profondità di scavo, facilmente lisciviabile, con trasporto delle sostanze nutritive in 

profondità nel suolo, pertanto si può assumere che ne consegue una scomparsa inevitabile di superfici 

agricole, magari non di elevato pregio, ma pur sempre sustanziali alla perduranza delle popolazioni in aree 

come queste sottoposte al progetto ed estremamente fragili in termini di spopolamento. 

ciate agli 

studi. Emerge da quanto si può leggere una indagine in loco piuttosto superficiale, e chi scrive si è 

evidentemente basato su dati bibliografici di area estremamente vasta, talmente vasta da attribuire al 

territorio del Montiferru, della Planargia e del Marghine, pratiche e produzioni di altre regioni sarde. Stante la 

natura brada degli allevamenti presenti sul territorio è, per chi conosce le pratiche agricole, ovvio che su un 

fondo agricolo, in un dato momento, possa non essere presente una mandria o un gregge, semplicemente 

 

Questa poca attenzione redazionale è presente lungo tutta la gestione degli elaborati, nei quali la presenza 

di attività agricole è ridotta a presenze marginali, periferiche. Questa immagine pervasiva non è ovviamente 

rispondente al vero, su questi luoghi insistono aziende agricole di elevata qualità, che perseguono anche 

produzioni biologiche, che distribuiscono le loro produzioni su tutto il territorio regionale e anche oltre lo 

grave danno. Fatto, questo, completamente obnubilato nel corpo dei due progetti. 

Alto elemento a cui porgere particolare attenzione è il fatto che su questi territori sussistano allevamenti di 

bestiame bovino brado di due razze rustiche a rischio di estinzione, la razza sardo-modicana e la bruno-

sarda. La sardo-modicana, i cui capi sono ad oggi sono poco più di 3.000, è un bestiame pregiato nato alla 

Ad oggi risulta essere un presidio Slow Food ed è presente soprattutto nei territori di Scano di Montiferro e 

Santu Lussurgiu, soprattutto nelle aree in cui si intende eseguire gli interventi. Gli stessi luoghi vedono molti 

allevamenti di razza bruno sarda, le cui origini sono da ricondurre all'incrocio e al successivo meticciamento 

delle popolazioni autoctone della Sardegna centro-settentrionale con tori di razza Bruna Alpina, anche questi 

ento del 

rischio di definitiva scomparsa sia di queste razze bovine, sia degli allevatori che, con difficoltà, tentano di 

 

questi 

complesso forestale del Montiferru-Planargia, è stato colpito dalle fiamme per circa il 63% del totale del 

territorio interessato da incendi della Regione, risultando l'incendio più esteso in tutta Italia in termini di area 
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bruciata. Il rogo ha coinvolto 10 comuni del Montiferru, provocando ingenti danni economici, sociali e 

ambientale di grande significato paesaggistico Il danno ambientale p

comportato una considerevole riduzione delle superfici agricole e di allevamento, mettendo in crisi tutto il 

settore che, lentamente, si sta riprendendo. Sottrarre oggi ulteriori spazi, frammentando ancor di più le 

poche aree salvaguardate dal fuoco, appare assolutamente improprio, perché potrebbe rivelarsi molto 

dannoso per quelle imprese che lentamente si stanno riprendendo. 

Inoltre la dimensione degli aerogeneratori può creare problemi alla navigazione aerea dei mezzi antincendio, 

soprattutto in aree che hanno già avuto nel recente passato la necessità di molti sorvoli, basti ricordare 

reso estremamente necessario il sorvolo, anche a bassissima quota, dei Canadair che, invece, con 

aerogeneratori di questa dimensione avrebbero evidenti difficoltà.  

3. Impatti sulla componente socioculturale 

In un momento storico in cui la società si trova ad affrontare gli effetti di una pandemia globale e di una 

situazione internazionale incerta, anche a causa del conflitto Russo-Ucraino, che stanno avendo 

conseguenze importanti sulla condizione economica globale, è essenziale ripensare alla condizione urbana, 

alla densità insediativa, alla residenza nelle aree in fase di spopolamento. Molti sono stati gli interventi di 

intellettuali, urbanisti e politici che hanno proposto il ripopolamento dei piccoli comuni, posti nelle aree più 

interne e da tempo soggetti al problema del copioso calo demografico, prospettando questi luoghi come più 

sicuri, capaci di garantire le distanze tra persone e una migliore qualità della vita, utilizzando questo evento 

come strumento per la rigenerazione urbana degli stessi. 

Ridurre, pertanto, la capacità di produzione delle aree agricole, appare come un elemento che accentua in 

modo ancora maggiore questo processo. Va peraltro sottolineato che nulla, nelle relazioni allegate alla VIA, 

consente di appurare quali possano essere i reali benefici sul territorio. 

Non è presente alcuna analisi costi benefici che permetta di comprendere le ricadute. Nel testo si fa 

genericamente riferimento a nuovi posti di lavoro che, ovviamente, sarebbero correlati alla realizzazione 

delle opere, e quindi in fase di cantiere, senza mai citare quante persone potrebbero essere assunte, senza 

peraltro evidenziare che, in un territorio come questo, non sono molte le figure professionali con una 

formazione adeguata non solo alla realizzazione ma soprattutto alla gestione degli impianti che, 

inevitabilmente, sarebbero eterodiretti. Pare questo un reiterarsi di un percorso storico che già ha interessato 

Rinascita, con la volontà espressa di una trasformazione socioculturale della popolazione, portandola da una 

cultura contadina ad una industriale, i cui effetti negativi sono evidenti soprattutto oggi. Riportando queste 

considerazioni alla scala dei progetti appare alquanto rilevante sottolineare come si voglia imporre una 

gestione del territorio avulsa dalla realtà locale. 

fase di cantiere e agli effetti che due cantieri di durata pari a circa due anni di lavori producono su un 

evamenti, di qualunque 
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natura questi siano.  

Ogni cantiere prevede espropri, allargamento di strade preesistenti con conseguente modifica delle 

dimensioni fondiarie dei terreni limitrofi, demolizione e ricostruzione dei muri a secco limitanti i fondi, 

occupazione degli spazi agricoli per tempi di cui non è data dagli SIA una stima coerente ed incremento del 

traffico locale su percorsi inadeguati e incremento del rumore. Ci sarebbero inevitabili danneggiamenti alla 

conduzione dei fondi agricoli in quanto si 

tipologia di bestiame nel terreno. Inoltre i fondi per tutto il tempo di allargamento dei percorsi si troverebbero 

sprovvisti di adeguate chiusure, facilitando la fuoriuscita del bestiame dalle aziende (con tutte le possibili 

conseguenze e responsabilità che ne derivano), con chiari impatti negativi sulla componente 

microeconomica che, nella relazione, mai viene menzionata. 

4. Impatti sulla viabilità locale in fase di cantiere 

I due progetti oggettivamente avranno un elevato impatto anche in fase di cantiere. Essi interverranno in 

aree ad alta presenza di aziende agricole con mandrie al pascolo brado e la formazione di rilevati, la 

frammentazione dei terreni, la presenza continua di personale operativo in cantiere, il rumore prodotto non 

potranno che essere altamente nocivi per la gestione di queste attività. 

Esempio magistrale di questo 

strade e per la realizzazione delle piazzole di manovra. Stante che, in sede di cantiere, durante 

l fatto che i muri a secco 

rimossi siano ripristinati in breve tempo, appare più plausibile la scelta di delimitare le aree cantierate con le 

consuete reti in plastica, color arancio, sostenute da picchetti infissi.  

Queste sono sostanzialmente inutili per il contenimento delle mandrie, in quanto fisicamente inidonee a 

contenere animali di grossa taglia oppure a trattenere anche solo la selvaggina presente sul territorio. Ciò 

comporterebbe il grave rischio di spargere animali ovunque, non solo sui terreni limitrofi, ma soprattutto sulle 

strade, con grave rischio per la circolazione e un danno per i proprietari delle aziende agricole stesse.  

Si aggiunge, inoltre, che la permanenza di strade così ampie e con tali caratteristiche tecniche non trova 

alcuna motivazione tecnica, né giustificazione economica in relazione al traffico veicolare ordinario, mentre 

da tale inutile realizzazione conseguiranno unicamente oneri di manutenzione nel tempo tutti a carico dei 

Comuni su cui quelle strade saranno localizzate. 

A 

identitari. 

5. Compensazioni economiche 

La localizzazione dei due progetti è abbastanza rappresentativa dei caratteri di aree che, evidentemente, da 

chi commissiona e redige il progetto, sono considerabili come marginali e prive di attività rilevanti. Ovvero 

aree rurali, anche montane, contigue tra loro, connotate da un forte declino demografico sin dalla metà del 

Novecento e con un indice di invecchiamento più elevato rispetto alla media nazionale. Se si prendessero in 
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esame vari indicatori (in particolare quelli demografici e produttivi e quelli relativ

si potrebbe definire aree caratterizzata da svantaggio. Allo svantaggio geografico generale bisogna anche 

aggiungere che gli impianti si collocano nei pressi di località ritenute remote, persino vicino a crinali montani, 

dunque ancora più svantaggiate.  

La questione del miglioramento o peggioramento dello spazio rurale dove tali impianti sono insediati è 

evidente e va accuratamente discussa, cosa che invece non è presente nello Studio di Impatto Ambientale. 

Evidentemente, se i territori sono danneggiati per immagine o per qualità della vita delle persone che ivi 

risiedono nel mondo rurale dove sono stati costruiti, ne soffre indirettamente tutto il sistema delle imprese 

agricole della zona (per diminuzione del valore dei terreni, per diminuzione di appeal al turismo, etc.). 

Ma esistono soprattutto ragioni profonde per la conservazione di queste aree, in quanto forniscono i servizi 

ecologici primari essenziali al mantenimento di un valore, anche economico, dei territori: acqua pulita, 

riposo e svago per popolazioni metropolitane e non.  

La società locale che vive il territorio ha una propria visione dello stesso, progetti e corsi di vita fortemente 

legati al contesto che abitano. Dal canto loro, le procedure di VIA sottoposte ad osservazione evidenziano la 

totale indifferenza nei confronti della complessità sociale. 

fici dell'intervento, che integri la dimensione finanziaria 

con quella socio-economica, riepilogando in termini quantitativi le principali esternalità positive e negative 

(ambientali e sociali) associate alla realizzazione dell'intervento, allo scopo di evidenziarne la desiderabilità 

sociale (in ottica pubblica), ma che includa anche gli effetti sulla popolazione residente che, a termini di 

ad ottenerne.  

determinata azione (politica, programma, progetto) in un sistema, al fine di fornire elementi che possano 

aiutare a migliorare (dal punto di vista ambientale, economico e sociale) le azioni stesse e dunque produrre 

elementi utili per il processo decisionale. 

valutazioni di tipo economico a completamento di tutte quelle più ambientali proprie dei processi valutativi. 

dal progetto (anche a quelli fuori dal mercato) e che attraverso alcune considerazioni di tipo economico 

generale si possa poi trarre una qualche conclusione relativa alle ricadute economiche e sociali del progetto. 

È dal confronto fra il benessere sociale esistente e quello ipotizzabile e probabile, successivo alla 

realizzazione di un particolare progetto, che il decisore pubblico può stabilire se ci possono essere dei 

miglioramenti, per cui avere dei vantaggi dalla realizzazione del progetto. È ormai chiaro che qualunque 

iniziativa si ripercuote, direttamente o indirettamente, s

strettamente naturale, che dal punto di vista antropico. Avremo pertanto ricadute negative (costi) e ricadute 

positive (benefici) che riguardano la collettività e pertanto è in questo senso che questo tipo di valutazione si 
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È l'adozione del punto di vista della collettività nella valutazione dei progetti che vale a contraddistinguere 

with or without 

della valutazione. 

Serve dunque avere un quadro chiaro ed esaustivo in cui i costi individuino quantomeno: 

1. perdita dei servizi ecosistemici; 

2. perdita di posti di lavoro in agricoltura; 

e i benefici ragionino su:  

1. generazione di nuovi posti di lavoro; 

2. minori costi economici ed ambientali derivanti dalla realizzazione dei progetti; 

3. maggiore offerta di servizi per le popolazioni coinvolte nei progetti. 

 

Considerazioni finali 

Le sopra esposte osservazioni su: 

1. Impatti sul paesaggio storico 

2. Impatti s  

3. Impatti sulla componente socioculturale 

4. Impatti sulla viabilità locale in fase di cantiere 

5. Compensazioni  

vedono lo scrivente estremamente contrari alla realizzazione dei due progetti di impianto eolico denominato 

"Macomer 2", costituito da n. 8 aerogeneratori, per una potenza complessiva pari a 48 MW, e delle relative 

opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Santu Lussurgiu (OR), Borore (OR), e Macomer 

(NU) e, contestualmente, anche al progetto denominato "Sindia", costituito da n. 13 aerogeneratori, per una 

potenza complessiva pari a 78 MW, e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei 

Comuni di Sindia (OR), Santu Lussurgiu (OR), Borore (OR), Scano di Montiferro (OR) e Macomer (NU) e in 

quanto ritenuti fortemente impattanti con i valori storici dei luoghi e con il paesaggio che li contiene, con le 

necessità di uno sviluppo sostenibile in termini turistici e di incremento della qualità nelle produzioni agricole 

e nella gestione degli allevamenti, soprattutto per la frammentazione degli spazi, il rischio di abbandono delle 

indirizzi di pianificazione territoriale e paesaggistica esistenti.  

Non si riconosce nei due progetti citati alcuna compensazione ritenuta valida, neppure economica, 

 

Pertanto queste osservazioni non possono che fornire un parere negativo alla realizzazione dei progetti. 
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Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi d art. 24, comma , 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valutazioni ambientali VAS-
Mare (www.va.minambiente.it).  
 
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 

seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali d  

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato XX - _______________________________________ (inserire numero e titolo  tecnico se presente) 

 

 

Luogo e data __santu Lussurgiu 29 /01/2023____________________ 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       

_____Maria Arca____ 

(Firma) 


